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In corteo a Pisa per il posto di lavoro 
PISA — Centinaia di lavoratori in cor 
teo, ieri mattina, nelle vie di Pisa per 
difendere il posto di lavoro iti decine 
di industrie tessili e di abbigliamento 
colpite dalla crisi. Moltissime, ni mag 
tfioranza. le donne. Lo sciopero generale 
di 4 ore nei settori tessile, abbigliameli 
to e calzaturiero, promosso in tutta la 
provincia di Pisa dalle organizzazioni 
sindacali ha ottenuto una partecipazione 
mai vista per il settore. 

Alle 9 e mezzo piazza Sant'Antonio. 
dove era fissato il concentramento del 
corteo, era già gremita di operai con 
gli striscioni e i cartelli. Erano presenti 
anche delegazioni di altre fabbriche non 
interessate direttamente dallo sciopero 
ma che in questa fase drammatica per 
la difesa dell'occupazione hanno voluto 
portare il proprio segno di solidarietà 
ai compagni in lotta. 

Alla testa c'erano le hnoratr ic i della 
Forest seguite subito dopo dagli operai 
del calzaturificio Iùiroshoes dove recen 
temente sono stati licenziati tutti i 107 
dipendenti. Dopo a \ e r attraversato Cor
so Italia. Ponte di Mezzo t'd un tratto 
del Lungarno Medueo il corteo si è di 
retto in piazza San Paolo all'Orto. Qui 
hanno parlato una rappresentante della 
Forest ed il segretario nazionale della 
Fulta. Aldo Amoretti. 

« Siamo ad una stretta per il piano 
tessile - ha detto Amoretti ~ che il 
governo dovrà presentare». «Il sindacato 
— ha aggiunto — intende uscire dalla 
crisi anche attraverso uno sviluppo del
la categoria. Punto fondamentale della 
lotta {lei lavoratori è respingere la pre
tesa padronale di poter decidere in ma
niera unilaterale il destino dei lavora
tori delle aziende. Queste lotte, ha ag 

giunto il segretario nazionale della 
Fulta. sono importanti e decisive non 
solo per gli oltre 5(K) posti di lavoro mi 
•tacciati ma perché se passasse la linea 
padronale ci troveremmo di fronte 
ad un dilagare di questo comportamento. 

K" molto importante — ha proseguito 
Amoretti — che in questa lotta si sia 
realizzato un vasto schieramento di for
ze politiche, sociali ed istituzioni a fian 
co dei lavoratori. Questa lotta investe 
anche la stessa caratteristica della città 
di Pisa dove è già prevalente l'attività 
dei servizi e dove quindi sarebbe ancora 
più grave eliminare un punto fondamen
tale di occupazione operaia e femminile 
come la Forest ». 

Nella foto: un'immagine del grande 
corteo che ha attraversato le vie di 
Pisa. 

Particolarmente colpite le piccole industrie tessili e del legno 

Disorientati anche gli imprenditori 
dalla bufera della crisi nel Pisano 

; Il padronato, incapace di dersi nuove prospettive, risponde con la chiusura delle aziende 
e la latitanza - Il PCI con un documento invita ad un confronto le altre forze democratiche 

, PISA — La crisi è arr ivata 
• violenta in provincia di Pisa. 
: Migliaia di lavoratori sono in 
.' cassa integrazione o hanno 
: ricevuto le lettere di licen

ziamento, decine di industrie 
chiudono i bat tent i . Due set-

. tori, quello tessile e del le-
• gno, sembrano essere al 
. centro della bufera economi-
• ca. Par t icolarmente colpiti 

sono i livelli occupazionali 
femminili: si calcola che ne
gli ultimi mesi hanno perso 

• o rischiato di perdere il po-
• s to di lavoro mille lavoratri

ci, circa un terzo della ma-
• nodopera femminile occupata 

nelle industrie pisane. 
Da prima strisciante, la 

crisi in provincia di Pisa è 
ora scoppiata furiosamente 
spazzando via interi apparat i 

: produttivi. Lo stesso padro-
" na to è disorientato, incapace 
: a darsi nuove prospettive, 
: risponde con i metodi brutali 
; della chiusura e della latitan-
• za. 

Il tessuto democratico tie
n e ma sale la tempera tura 
sotto gli impulsi di tensioni 

' sociali che si fanno ormai di 
se t t imana in se t t imana sem
pre più drammat iche . Enti 

: locali, part i t i e sindacati so 
n o a diret to conta t to con le 
spinte che vendono da mi
gliaia di giovani in cerca di 
lavoro. Su circa 4500 giovani 
iscritti alle liste speciali ir 
provincia di Pisa solo 6 har.-

- n o trovato occupazione at t ra
verso la legge 285 e di quest" 

• 4 sono s ta t i assunti dalla A 
! vlostazione. 
; Gli industriali perseguono 
• u n a politica irresponsabile d: 
' oolcottagirio della legge spe 

!-. I 

clale perseverando nella pra
tica delle assunzioni nominai; 
e discr iminando la manodo 
pera femminile. 

Nel prossimi giorni questi 
temi to rneranno con forza al 
centro del d ibat t i to politico 
cit tadino. La federazione co
munista ha infatt i inviato a 
tut t i i part i t i , agli enti ed 
alle associazioni democrati
che pisane un documento in 
cui viene t racciata un'analisi 
della situazione economica 
provinciale e sono formulate 
alcune proposte di iniziativa 
unitaria. II documento, cin
que cartelle scr i t te fitte fitte. 
e s ta to presentato ieri matti
na alla s tampa duran te un 
Incontro organizzato dal co
mi ta to direttivo della federa
zione pisana. 

« Su questo documento — 
hit de t to il segretario della 
lederazione. Rolando Armani 
- intendiamo arr ivare ad un 

confronto con le a l t re forze 
democratiche per sviluppare 
Iniziative uni tar ie ». 

« L'industria meccanica — 
si legge nel documento — in 
particolare la Piaggio, t iene 
bene sul mercato interno ed 
internazionale, sembra non 
avere particolari difficoltà 
preduttive ». 

Ma se si escludono i grandi 
complessi della Piaggio. Mo 
tofides e Saint Gobain. le 
difficoltà pesano a diversi li
velli sulle cent inaia di piccole 
v medie imprese che com
pongono gran par te del tes
suto economico provinciale. 
Ad esempio il set tore del 
legno, c o r r e t t o ad acquistare 
le mater ie prime all 'estero e 
con un mercato prevalente

mente interno colpito pesan
temente dalla svalutazione; 
minori tensioni si registrano 
invece nel set tore del cuoio e 
della calzatura 

«Pesan t e è divenuto l'uti
lizzo della cassa integrazione 
guadagni : le ore richieste so
no passate da 452 mila nel 
t r imestre luglio-settembre a 
972 mila in quello ottobre-di
cembre. Davant i a tale situa
zione — afferma il documen
to della federazione comuni 
sta pisana — assume un'im
portanza decisiva lo sviluppo 
ulteriore del movimento di 
lotta che nella ci t tà e nella 
provincia si è già espresso in ' 
numerose occasioni ». « Oc
corre difendere i livelli occu
pazionali minacciati alla Fo
rest ed alla Euroshoes ed in 
al tre aziende. 

Occorre — continua il do
cumento del PCI_ — fare at
tuare la legge 285 per l'occu
pazione giovanile impedendo 
che ne siano vanificati i con
tenuti ». A questo fine il do
cumento comunista esprime 
un giudizio positivo alla foi-
mazione delle leghe dei di 
soccupati ed al loro inseri
mento nel s indacato e lancia 
la proposta di dare vita nel 
prossimi mesi a conferenze 
di produzione « che permet 
tano un contributo alla indi 
viduazione delle scelte prò 
dutt ìve ». In questa direzione 
vanno i « progetti » per 1! 
cuoio, per il mobilio e per In 
farmaceutica elaborati dalia 
regione toscana 

N*»l settore dell 'agricoltura 
— dicono i comunisti pisani 
— dopo la concessione di 760 
ettari di terre incolte alle 

I cooperative bisogna andare 
avant i . L'occupazione in 

[ questo comparto si è r idot ta 
a 13 mila addet t i ed h a or
mai esaurito il ruolo di ser
batoio di manodopera. E' 
giunto quindi il momento di 
invertire la tendenza immet
tendo nuove forze e capitali 
nell 'agricoltura. Alcuni stru
menti a questo fine esistono: 
le nuove cooperative, il con
t ra t to provinciale dei brac
cianti . la legge « quadrifo
glio ». 

Un paragrafo del documen
to riguarda specificatamente 
la situazione del capoluogo di 
provincia dove esistono pro
blemi di particolare gravi tà : 
la casa e l'edilizia universita
ria. « Occorre — afferma il 
documento — che important i 
opere già finanziate come 
quelle previste dal piano edi
lizio universitario. l'ospedale 
regionale e la viabilità siano 

rapidamente appal ta te ». 
Un grosso ostacolo alla 

programmazione degli inter
venti pubblici viene dalla cri
si finanziaria degli enti locali. 
Comuni come quelli di Vol
terra e Pontedera non sono 
in grado di paeare neppure 
gli stipendi. « Davanti a tali 
questioni —afferma il do 
cumento comunista — occor
re rafforzare la sninta unita
ria perchè sia data piena at
tuazione al t rasferimento di 
poteri e funzioni agi: enti lo
cali e perchè i provvedimenti 
per la finanza locale siano 
rispondenti alle esigenze in
dicate nell 'accordo prosram 
matiro v. 

Alla Giachi di S. Giovanni Valdarno 115 lavoratori rischiano il posto di lavoro 

L' odissea di una fabbrica in agonia 
per i litigi e l'incapacità dei padroni 

L'esemplare storia della fabbrica di confezioni - Dal boom alle liti padronali - Una catastrofe fi
nanziaria che si consuma in pochi mesi - Sindacato e forze politiche impegnate per la sui; salvezza 

Andrea Lazzeri 

SAN' GIOVANNI VALDAHNO 
— La manifattura Giachi, u 
na delle più antiche e presti
giose fabbriche di conl'e/ion: 
del Valdarno. è in agonia. 
« Ormai mancano Milo 1 sigli 
li del fallimento >- ha detto 
un sindacalista di Sangiovan 
ni al termine dell'ultimo con 
sulto che le forze ixihtiche o 
sociali hanno tenuto ieri 
mattina al capezzali' de l l a 
zienda moribonda. Se i sigilli 
venissero affissi e la cosa 
è più che probabile — Ilo 
lavoratori, in maggioranza 
donne, si troverebbero di 
colpo senza lavoro in.Menu' 
ad una cinquantina di lavo 
ranti a domicilio. Non solo: 
probabilmente si metterebbe 
in moto un processo a catena 
che rischierebbe di coinvol 
gere due fabbriche « sorelle > 
della Giachi, una di Incisa, 
l 'altra di Terranuova Braccio 
lini, nate alcune anni Ta dalla 
frantuma/ione dell'antica 
manifattura. 

Intanto la Giachi di San 
giovanili Valdarno ha già 
<? l'uso •>> sotto il fardello di 
oltre un miliardo di debiti 
partoriti da una cronica in 
capacità dirigenziale. La sto
ria di questa fabbrica è e 
semplare. Ripercorriamola 
brevemente. 

Nata molti decenni fa. fino 
a tempi recentissimi la Gia
chi era considerata un pila
stro dell'economia valdarne-
se. con i suoi 2l!0 operai ed 
una rete diffusissima di hi\o-
ranti a domicilio. Km no i 
tempi delle vacche grasse. 
del boom, gli anni del mira 
colo economico. 

All'inizio degli anni '7U le 
prime avvisaglie della crisi: 
la manifattura si smembra e 
nascono altre due fabbriche. 
insieme « coprono » tutte le 
fasi del ciclo: una produce la 
stoffa, l 'altra la s tampa. la 
terza, la Giachi di Sangio-
vanni Valdarno, la lavora. 
Confesiona bikini e costumi 
da bagno che si vedono nelle 
pagine patinate delle riviste 
di moda e che vengono e 
sportati insieme ad altri in
dumenti da bagno, soprattut
to in Germania Federale. 

Tre anni fa. nel 1974, co
mincia la « picchiata » e l'a
zienda entra in coma: prima 
chiede alle organizzazioni 
sindacali il permesso di ta
gliare di 8(1 unità il numero 
dei lavoratori occupati, poi 
scoppia una specie di rissa 
all 'interno della famiglia dei 
proprietari. Uno di essi si ri
t ira. ma non se ne va da 
solo, porta via 230 milioni di 
capitale sociale che. a quanto 
pare, reinveste in una villa. 
Alla fine in un turbine di di
visioni e di contrasti la dire 
/ione della azienda passa di 
mano. Ma la picchiata ormai 
è inarrestabile. La Giachi 
perde dai 300 ai £50 milioni 
all 'anno e la catastrofe fman 
ziaria si consuma nel giro di 
poche decine di mesi. Per
ché? Crisi del settore, diffi 
colta del credito, tutto vero. 
ma soprattutto profonda in 
capacità manageriale e speri
colato avventurismo finanzia
rio dei padroni. 

Solo la rete commerciale 
regge e la Giachi ha ancora 
un miliardo e trecento milm 
ni di commesse da evadere. 
un « pacchetto * di ordini che 
potrebbe far continuare il la 
voro per qualche altro me.-f. 
Ma con quali prospettive? La 
Giachi è a>M-d ata dai cred : 

tori, i suoi proprietari — un 
tipico esempio dell'imprendi 
tonalità del * boom » capa ci
di lucrare solo sul Ia\oro lit
ro e sulla manodopera a bas 

so costo - - riM'Iuano addirà 
tura l ' a r r eco jx-r bancarotta. 
i sigilli con ogni probabilità 
sono per la strada. Quasi tut
ti i lavoratori da settembre a 
nu-tà dicembre sono stati in 
c a w i integri./.une a zero ore. 

Fi lma di natale hanno i ; 

pieso a lavorare per .smallile 
le commesse rimaste e per 
cercare di recii|)erare il sala 
rio perduto. Infatti hanno da 
riscuotere un bel mucchio di 
quattrini: gli stipendi di a 
gesto, ottobre, novembre e 
dicembre e la tredicesima 
mensilità. Ma dopo? < Man 
cano solo i sigilli •> ripete il 
sindacalista della cittadina 
Valdarnese. Nei giorni scorsi 
è svanita anche la sf>eranza 
di un intervento di un <n 
dustnale di Bergamo che era 
in contatto con la società. Le 
forze politiche ed il sindacato 
cercano di salvare il salvabile 
ma (niella di un " s a l v a t o r e * 
privato sembra l'unica possi 
bilità di evitare la chiusura 
della fabbrica e di garantire 
l'occupazione dei lavoratori. 
Per ora però è una possibili
tà .soltanto teorica. Di certo 
c'è che la sorte della Giachi 
sembra proprio segnata, è so 
lo questione di tempo, un 
mese. (\m\ forse tre. Sicura 
niente quando avverrà il de
cesso. nel certificato di mor
te non si jKitrà parlare di 
morte naturale. 

Valerio Pelini 

Lo difende al tavolo delle trattative con i sindacati 

La Franchi ha finanziato 
un piano per licenziare 

PRATO - Si è aperto ieri con un incontro 
nella sede dell'Unione industriale di Prato 
il confronto tra le organizzazioni sindacali e 
la direzione aziendale sulla situazione del 
gruppo Fratelli Franchi, dove è minacciato 
il posto di lavoro di 23-1 lavo -atori. 

L'incontro verte sui temi della ristruttu
razione dell'intero gruppo colpito da una gra
ve situazione produttiva e finanziaria. Da 
parte delle organizzazioni sindacali vi è con
sapevolezza che la situazione ha raggiunto 
un punto tale che bisogna procedere alla 
deduzione di un organico piano di ristrut 
turazione entrando così nel merito delle que 
stioni. 11 contrasto nasce in realtà sulle prò 
po>te fatte dalla azienda sintetizzate nel pia
no del professor Testure del politecnico di 
Torino e riconfermate nel corso della tratta
tiva dal direttore dell'Unione industriale di 
Prato dottor Parenti, per il quale « impor
tanti contributi jxissono essere jiortati a que 
sto piano senza però stravolgerlo ». 

Il piano, in sostanza. pros|>etta il progres 
sivo smantellamento dell'attività produttiva 
della Franchi a Prato con il trasferimento a 
Pitsoia del reparto tessitura in nylon. Questa 
operazione comjxirterebbe il licenziamento in 
IH mesi di 234 operai, la maggior parte dei 
quali a Prato. 70-80 lavoratori verrebbero li 
cenziati subito, altri è probabile che si auto 

hcenzierebbero perché costretti a un pendo 
larismo massacrante. 

Le organizzazioni sindacali hanno preseli 
tato una controproposta: si richiede il riaccor 
panicnto delle fibre tessili a Pistoia, il man 
lenimento della filatura a pettine a Firen 
ze, ed il lanificio a Prato con la possibilità 
di discutere su ristrutturazione di settori se 
conciari che già sono improduttivi. La situa 
zione alla Franchi da tempo si è fatta inso 
stenibile: gli operai di Pistoia hanno già su
bito per sei mesi il provvedimento di cassa 
integrazione, da circa due mesi sono inte 
tessati alla sospensione Hill per cento dei 
lavoratori di Prato. 

Da parte sua l'azienda deve ancora chia 
rire la propria condizione finanziaria. Nei 
prossimi giorni .saranno forniti alle organizza 
z:oni sindacali i resoconti sullo stato patri 
moniale del Franchi. Come da chiarire è 
l'esigenza prospettata dal P.ano Testore di 
* alienare parte o tutt'intera l'area del vec 
ihio stabilimento >•> considerata < come punto 
remio del progetto di ristrutturazione ». per 
adibirla ad edilizia residenziale 

Le organizzazioni sindacali intendono avere 
ulteriori chiarimenti su questo aspetto, perché 
non si proceda a manovre speculative, so 
prattutto quando il piano non prospetta nes 
snu investimento. 

Il consiglio ha stanziato più di un miliardo e mezzo 

Dalla Regione finanziamenti ai Comuni 
per costruire e gestire gli asili nido 

Diamo l'elenco delle cifre concesse Comune per Comune — Sono stati de
cisi altri contributi alle amministrazioni provinciali per la pratica sportiva 

Stanziati dalla Regione 400 milioni 

Nuovo scientifico 
a Casteldelpiano 

GROSSETO — Con uno s tanziamento di 400 milioni i due
cento studenti del liceo scientifico di Casteldelpiano che re
centemente avevano dato luogo ad una vivace protesta, non 
sempre giustamente indirizzata, po t ranno avere ent ro breve 
tempo una sede idonea ed adeguata a svolgere con tranquil
lità sul normale corso di studio. 

Con la legge 412 la regione Toscana ha assegnato all'am
ministrazione provinciale la cifra necessaria alla costruzione 
di questo nuovo plesso scolastico. Prima di giungere alla 
decisione di impiantare «ex-novo» questa sede, gli ammini
s t rator i comunali di Casteldelpiano e gli assessori alla P.I. 
e ai Lavori Pubblici, nonché Io stesso presidente dell'ammi
nistrazione provinciale, avevamo dato luogo ad una serie di 
contat t i con la curia vescovile di Montaldino, proprietaria 
nel comune amia t ino di un oratorio inutilizzato, per una 
soluzione in affitto o in acquisto dei locali, questi si ritene
vano più adeguati alla sede a t tua le . Per un mancato accordo 
tra le part i si è dovuto ricorrere dopo aver scar ta to l'ipotesi 
di una r is t rut turazione del vecchio stabile comunale ad 
in t raprendere la via del nuovo instal lamento di Casteldel
piano. 

Il comune che ha già dest inato questa area ad attrezza
ture collettive, cosi come previsto dal piano di fabbricazione 
dovrà cercare un accordo. Che sembra facilmente raggiun
gibile, con il comproprietario (insieme al comunei del ter
reno dovre dovrà sorgere l'edificio. 

Successivamente l 'amministrazione provvederà a l lespro 
p n o del terreno occorrente. I quat t rocento milioni dovreb 
bero esse.-e più che sufficienti alla piena concretizzazione 
dell'opera poiché è possibile già usufruire delle opere di urba
nizzazione esistenti . 

Nell'edificio oltre alle normali aule t roveranno posto anche 
ampi locali per il laboratorio di ricerca. Di tut ta la questio
ne. lunedi 9 gennaio se ne discuterà al consiglio di istituto 
al quale sono stati invitati a partecipare anche gli ammini
stratori comunali e provinciali interessati . 

Novecento milioni sono sta
ti stanziati dal Consiglio re
gionale per la gestione degli 
asili nido. Altri 648 milioni 
sono s tat i inoltre messi a 
disposizione per la costruzio 
ne di nuove s t ru t tu re per 
l 'emergenza. 

Nel primo caso gli stan
ziamenti andranno a quei 
Comuni che già hanno in 
funzione gli asili e che han
no quindi problemi di gestio
ne. mentre nel secondo caso 
la cifra è s ta ta messa a di
sposizione. come finanziamen
to integrativo, di quei Comu
ni che hanno in corso di 
costruzione nuovi asili nido. 

I comuni che heneficeran-
no del contributo per la ge
stione sono: Borgo S. Loren 
zo. Certaldo. Empoli. Ponlas-
sieve (10 milioni»; Pra to 
115 milioni > ; Figline Valdar 
no (14 milioni): Scandicci 
118 milioni»; Sesto Fiorenti
no (13 milioni) ; Lastra a 
Signa e Fiesole 16 milioni): 
Impruneta (5 milioni): Fi
renze (143 milioni): Lucca 45 
milioni): Castelnuovo Carfa-
gnana (10 milioni): Pietra-
santa (5 800 000): Viareggio 
131.800 000); Carrara (58 mi
lioni 400.000): Massa (66 mi
lioni 400.000): Agliana (9 mi
lioni >: Pescia (21 milioni); 
Pistoia (43 milioni): Serra 
valle i6.600.000»; Siena (15 
milioni 900 000): Piancasta 
gnaio i7.900.000): Poggibonsi 
(6.300.000): Arezzo (45 miho 
n u : Cortona (7 milioni): 
Fo.ano e Montevarchi ( 10 
milioni); S Giovanni »18 mi
lioni); Pisa 149 900000» : Pon
tedera 123 600 00): Livorno 
(50.000 000): Campigha Ma 
riti ima «4 700 000); Portofer-
raio (10300 000); Grosseto t38 

milioni); Arcidosso t6 milioni 
500.000) : Monte Argentano 
(9.500.000) : Orbetello (10 mi
lioni); S. Fiora (7 500 000). 

Per quanto riguarda il fi 
I nanziamento integrativo per 

la costruzione di asili nido a 
• beneficiarne saranno i Co 
; nTùiii di: Firenze. Fucecchio. 
j Prato . Vicchio. Siena. Pon 
, tassieve.Reggello. Rufina. Ro 
\ signano Marit t ima. Arcidos 
i so. Colle Val d'Elsa. Foiano 
! della Chiana. Lucca. Carnaio 

re. Capannori. Monsummano 
Terme e Volterra. Questi stan
ziamenti permetteranno uno 
sviluppo sia quanti tat ivo che 
qualitativo delle s t ru t ture 

! pubbliche per l'infanzia. 
i Sempre il Consiglio regio 
i naie ha approvato stanzia-
i menti per la pratica sporti-
' va. Ot tanta milioni saranno 
j destinati infatti a quelle at-
! ti vita che servono a ronso 
| lidare e incrementare la pra-
• tica sportiva intesa come ser-
| vizio sociale e fatto culturale. 

A beneficiarne, per raffor-
; / a r e la programmazione spor-
, Uva. saranno le amministra 
j zioni provinciali. Queste le 
i cifre assegnate: Lucca e Mas 
1 sa Carrara (10 800.000): Fi 
• renze. Siena. Arezzo. Pistoia. 
; Pisa. Livorno e Grosseto (8 
j milioni). Alcuni Comuni he 
, nefireranno. poi. di finanzia 
; menti per lo svolgimento di 

corsi e per il materiale oc-
j corrente 
I Al Comune di Firenze an-
ì drà per questo un milione e 
j mezzo. Infine al centro re 
I eionale della Federazione me 
j dici sportivi italiani è s ta ta 
\ concessa l'erogazione di un 
: contributo speciale, por il 
' 1977. di quat t ro milioni e ot 

tocentonnla lire 

FORNACETTE - Dopo 50 ore di sciopero 

CONCLUSE LE VERTENZE 
IN DUE OMBRELLIFICI 
CON 180 DIPENDENTI 

DECISO DAL CONSIGLIO REGIONALE 

SARANNO UNIFICATI 
GLI OSPEDALI DI 

FUCECCHIO E S. MINIATO 
Con la ratifica del proto 

Collo di accordo da parte dei 
lavoratori si è conclusa po
sitivamente la vertenza agli 
Ombrellifici Romiti di Pon-
sacco e Cherieheiti di For-
nacette. che occupano circa 
180 dipendenti, in larga par
t e donne. 

Erano queste le \ertcn7C 
ancora aperte nelle medie 
aziende della zona, che han
no \ i s to un serio impegno 
dei lavoratori, con oltre 50 
ore di sciopero ed il contri
buto degli enti locali e delle 
forze politiche. 

In un volantino la federa
zione CGIL-CISL-UIL di zo
na ha espresso un giudizio 
positivo sugli - accordi, elio 
puntavano su questioni di 
fondo, quali i programmi pro
duttivi e di investimento. la 
stabilità occupazionale, il mi
glioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro. 

Sul piano salariale alla 
richetti sono stati presi 

impegni per l'applicazione 
dell 'inquadramento unico nel 
le parti non ancora attuali. 
e nelle due aziende è stato 
deciso di elevare il premio 
ferie dalle 40 mila lire at
tuali a 8i> mila lir** per il "77. 
a 110 por il 1978 e a 120 per 
il 1979. Le due aziende hanno 
dato assicurazioni MH livelli 
di occupazione e sulla fina
lizzazione degli investimenti 
per il potenziamento produt
tivo o il miglioramento delle 
(ondizicni ambientali. 

Per quanto riguarda l'om
brellificio Romiti è stato sta
bilito che se dovesse veri
ficarsi il trasferimento fuo
ri dell'azienda di parte della 
lavorazione il problema sarà 
preventivamente discusso fra 
la direzione e il consiglio di 
fabbrica. I^e aziende si sono 
impegnate a coprire parte del 
casto di esercizio nel caso in 
cui vengano realizzate mense 
interaziendali per lavoratori. 

i.f. 

La proposta da tempo avan 
zata di andare ad una uni 
ficazione delle strutture ospe
daliere esistenti nel territorio 
del comprensorio del cuoio. 
ha trovato la sua sanzione 
formale in una deliberazione 
del consiglio regionale che na 
deciso di istituire l'ospedale 
generale di zona della Bassa 
VakJelsa. la cui competenza 
territoriale corrisponde al 
comprensorio del cuoio (co 
muni di Fucecchio. Castel 
franco di Sotto. Santa Croce 
sull'Arno. Santa Maria a Mon
te. Montopoli Valdarno e San 
Miniato) ed alla zona del con
sorzio socio sanitario n. 18. 

Si t rat ta in definitiva di 
unificare i due ospedali esi-

Diffida 
II compagno Edo Coccole»: - di 

Grosseto, ha «man-ito la tessera 
del PCI numero 0633635. Chiun
que la ritrovasse è pregato di reca
pitarla ad una sezione del par
tite; si diffida da! ia.-ne qualsiasi 
altro uso. 

stenti nella zona (a Fucec
chio ed a San Miniato), e 
l'infermeria di Castelfranco 
di Sotto. Le t re strutture 
ospedaliere verranno ammi
nistrate da un consiglio di II 
membri che comprenderà i 
rappresentanti delle pro\ince 
di Pi*a e di Firenze, dei Co 
mimi di Fucecchio. Castel
franco di Sotto e San Minia 
to. e gli interessi originari 
degli ospedali di Fucecchio 
e di San Miniato, che entra
no a far par te della entità 
ospedaliera unificata. 

Sarà compito del nuo\o 
consiglio, congiuntamente al 
consorzio socio-sanitario ed 
al comitato dì programmazio 
ne ospedaliera, di definire la 
articolazione delle strutture 
ospedaliere operanti nella zo
na. tenendo conto da un lato 
delle strutture esistenti e dal 
l 'altro di privilegiare la me
dicina preventiva e di base, 
Comunque l'unificazione è un 
primo importante passo per 
giungere ad un adeguamento 
delle strutture ospedaliere. 

Pagati 
stipendi 

e tredicesime 
al Comune 

di Pontedera 
Si è attenuata la tensio

ne al Comune di Pontede
ra dove i dipendenti non 
percepivano lo stipendio 
dal mese di novembre. 

Questa mattina il Monte 
dei Paschi di Siena ha 
provveduto a erogare gli 
stipendi del mese di di
cembre e della tredicesi
ma mensilità, mentre per 
quanto riguarda il mese 
di novembre non è esclu
so che si possano trova
re accorgimenti finanziari 
per liquidarlo 

Nello stesso tempo l'am
ministrazione comunale 
sta reperendo fondi per 
riuscire a pagare alcune 
forniture dei pubblici ser
vizi per evitare il blocco 
dei pubblici servizi nella 
città e nel comune a se
guito del rifiuto da parte 
dei fornitori di continuare 
a fornire generi alimen
tari . carburanti e altro 
materiale 

Questo non significa na
turalmente che la situa
zione finanziaria del Co
mune sia risolta ma si 
tratta di una boccata di 
ossigeno che consente di 
cercar* con più calma una 
soluzione positiva del gra
ve problema. 

Stipulato tra l'azienda e il comune di Scarlino 

Accordo alla Solitine per gli scarichi 
Le ceneri prodotte dall'arrostimento delle piriti verranno depositate nella 
zona di Salciaia - L'ente locale si è riservato ampie possibilità di controllo 

G R O S S E T O — Una impar 
t i r n e c o n v e n z i o n e è s t a l a 
s t i p u l a t a fra i*. c o m u n e d: 
Scard ino e la So lmine . la 
az i enda de'. C a s o n e p rodu t 
t r i ce di ac ido sol for ico . in 
n i e r i ' o al la d i - ca r i ca de". 
m a t e r . a l e s t e n l e . prove 
n e n t e d a l p rocesso d i ar
r o s t i m e n t o de l ie p i r i t i . 
Q u e s t o a t t o , d i c h i a r a :! 
c o m p i a n o F lav io Agre?: : . 
s i n d a c o d: Sca r l i no . è sca
t u r i t o dal ia ob ie t t iva ne
cess i t à di a f f r o n t a r e il pro
b l ema e di r i solver lo te 
n e n d o c o n i o da u n a par
te de l ie es igenze p r o d u t t i 
ve e o c c u p a z i o n a l i e dal
l ' a l t r a del la difesa del lo 
a m b i e n t e e del t e r r i t o r i o . 
I>a so luz ione a d o t t a t a , ri
s p o n d e a a u e - t e d u e ne
cess i t à è a l lo s t a t o a t t u a l e 
del le c o n o s c e n z e scientif i
co- tecnologiche a p p a r e la 
mig l io r e so luz ione possi
bile. 

C h e cosa p r e v e d e l 'accor
do ne l c o n c r e t o ? Lo s t a b i 
l i m o n i o deve d i s p o r r e del

la poss ib i l i t à di s m a l t i m e n 
to dei m a t e r i a l i s t e r i l i . La 
supe r f i c i e p r e sce l t a pe r la 
d i sca r i ca è à\ s p r o p r i e t à > 
del ia s t e s sa az i enda ed è 
oggi d i f f i c i lmen te utilizza
bile pe r l ' a t t iv i tà agr ico la 
m q u a n t o e s s e n d o t e r r e n o 
qua?- a l ivello del m a r e e 
f a c i l m e n t e s o t t o p o s t o ad 
a l l a g a m e n t i . Con l ' in tesa 
r a g g i u n t a è a s s i c u r a t o che 
il m a t e r i a l e n o n d a r à luo
go a process i di inquina-

PERCHE' RITARDI 
NELLA DISTRIBUZIONE 

DEL GIORNALE 

GROSSETO — La notte scorsa la 
macchina che trasportava il no
stro stornale ed altre testate ha 
avuto un incidente senza alcuna 
conseguenza. A seguito dì ciò si 
sono registrati ritardi nella di
stribuzione dell'Unità a Folloni
ca, Piombino, Livorno ed altre 
località. L'ufficio diffusione del 
giornale, fidando sulla compren
sione dei lettori e dei compagni, 

I si scusa per questo ritardo. 

m e n t o , n é del le a c q u e di 
super f ic ie n é di quel le frea
t i c h e . L i n i e r a super f c e 
di o l t r e 20 e t t a r i , nel la zo 
n a di Sa lc ia ia a S c a r l . n o . 
v e r r à boni f ica ta e des t ina 
ta s u c c e s s i v a m e n t e a l la 
p roduz ione agr icola . Infa t 
t i . le operaz ion i d. d iscar i 
ca a v v e r r a n n o con lo 
< s c o r t i c a m e n t o » di o l t r e 
u n m e t r o del t e r r e n o i la 
i m m i s s i o n e del lo « s t e r i l e » 
pe r un ' a l t ezza di c i rca 3 
m e t r i i r i c o p e r t u r a del lo 
s t e r i l e c o n la te rza risul
t a n t e dal lo s c o r t i c a m e n t o 
del l ' a l tezza di u n m e t r o 
e 50. 

La r i c o p e r t u r a con ter
r icc io del la d i sca r i ca av
v e r r à m a n o a m a n o c h e 
p r o c e d e r à la posa in trin
cea del lo s te r i le pe r cui 
a n c h e i d m n i del la d 'sea-
r ica al paesagg io s a r a n n o 
r ido t t i a! m i n i m o . Il co
m u n e di S c a r l i n o in s e d e 
di convenz ione con la di
rez ione So lmine si è ri
s e r v a t o a m p i a faco l t à di 

con t ro l lo e s egu i r à costan
t e m e n t e con tecn ic i di fi
duc i a d?I c o m u n e l 'avan
z a m e n t o di operaz ion i d i 
s c a r i c o p r e s c r i v e n d o ove 
n e c e s s a r o even tua l i accor
g i m e n t i o- mod i f i che che s< 
r e n d e s s e r o n e c e s s i r l e ai fi
ni de l l ' u l t e r io re difesa del
l ' a m b i e n t e . 

L'autorizz-azione per l'i
nizio vero e p rop r io del la 
d i s c a r i c a avve r r à nei pros
s imi g iorni , q u a n d o la con
v e n z i o n e ve r rà s a n c i t a 
c o n la f i rma del s i n d a c o 
e del d i r e t t o r e del lo s tabi 
l imen to . 

p. Z. 

>j . . . . i"'. i . : . ù w. i i . e c . C 
d: P . i.» ricordano commossi 

FRANCO 9ALBGNI 
amico, jwmpagTio indimenti
cabile e maestro insostitui
bile. 

P -i fi m n n a ' o 1073. 
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